
	 	
	

	

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE: 
 
 

03 agosto 2018 
______________________________________________________________________________________ 
 
Il Sole 24 Ore: 

Ø Italia e Francia spingono la web tax ma la strada è in salita (pag. 18): con un comunicato 

congiunto del 1° agosto, il ministro dell’Economia Giovanni Tria e l’omologo francese Bruno Le 

Marie hanno ribadito “l’impegno per l’adozione in tempi brevi della proposta della Commissione 

europea sulla tassazione dei servizi digitali a partire dalla fine del 2018, con l’obiettivo di iniziare ad 

affrontare il tema della tassazione dell’economia digitale, e concordano sul fatto che la questione sia 

della massima importanza per i cittadini e garantirebbe maggiore equità ed efficienza”. L’impegno 

sembra essere quello di lavorare per l’adozione, entro la fine dell’anno, della proposta di direttiva del 

Consiglio europeo del 21 marzo relativa alla digital tax su alcuni servizi digitali. 

 

Italia Oggi: 

Ø UBS, la banca non darà i dati di 40 mila clienti (pag. 28): il tribunale amministrativo federale 

svizzero ha così deciso in merito alla richiesta avanzata dalle autorità fiscali francesi che avevano 

chiesto il supporto delle amministrazioni svizzere per ottenere i dati di chi, residente o ex residente 

francese, avesse un conto corrente aperto presso il detto istituto bancario. Nonostante secondo lo 

scambio automatico di informazioni, entrato in vigore lo scorso 1 gennaio 2017 la Svizzera avrebbe 

dovuto passare tutte le informazioni richieste, il Taf ha dato ragione ad Ubs in quanto le autorità 

francesi non sono state in grado di spiegare il motivo della richiesta; 

Ø Iperammortamento per tutti (pag.30): con la circolare n.295485 del 1 agosto 2018, il ministero 

dello sviluppo economico prevede che per i macchinari più semplici vengano ridotti i requisiti per 

l’ammissibilità, per esempio facendo decadere l’obbligo di interconnessione; 

Ø Impatriati, agevolazioni anche se si cambia il lavoro (pag. 29): secondo quanto affermato dal 

sottosegretario Bitonci (Q.T. 5-00285) per l’applicazione del regime speciale di tassazione dei 

lavoratori rimpatriati, la continuità del lavoro è mantenuta anche in caso di cambio di lavoro se 

l’interruzione è dovuta esclusivamente dal trascorrere dei giorni festivi, intercorrenti tra il termine 

del contratto precedente e quello successivo. 

 



	 	
	

	

Eutekne: 

Ø Rilevazione dei ricavi misti dubbia nel bilancio OIC (pag. 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	 	
	

	

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 
	

La settimana: dal 29 luglio al 4 agosto 2018   
_______________________________________________________________________________________ 
	
Le società:          N. ultima uscita 7/2018 

 

Il Fallimento:         N. ultima uscita 7/2018 

 

Il fallimentarista:      

   

Bollettino Tributario:        N. ultima uscita 13/2018 

 

Il Fisco:         N. ultima uscita 31/2018 

N.30/2018 - Nuovo regime dei neo-residenti: necessario il coordinamento con le norme convenzionali : 
con l’intento di attrarre nel medio e lungo periodo nuovi investimenti ed incentivare lo spostamento dei 
grandi patrimoni nello Stato italiano, la Legge di bilancio per il 2017 ha introdotto un regime agevolativo 
rivolto alle persone fisiche che intendono trasferire la propria residenza in Italia. L’agevolazione fiscale 
consiste nell’applicazione di un’imposta sostitutiva forfettaria di euro 100.000 delle imposte sui redditi. 
Detto regime, che vedrà la sua prima applicazione per il periodo d’imposta 2017 (Mod. Redditi Persone 
fisiche 2018), presenta ancora alcune criticità sotto il profilo operativo che incidono certamente sulla 
eventuale convenienza economico-fiscale del regime da parte dei soggetti non residenti. 
 
N.30/2018 - Imposta sulle successioni: abrogazione implicita del coacervo “smentita” dalle istruzioni al 
modello dichiarativo: la Corte di cassazione, con due sentenze emesse in rapida scansione temporale, ha 
concluso per l’abrogazione implicita del c.d. istituto del “coacervo”, regolato dall’art. 8, comma 4, del 
D.Lgs. n. 346/1990, in materia di imposta sulle successioni. I giudici di legittimità hanno chiarito, in chiave 
interpretativa, che il coacervo, istituto che prevede la riunione fittizia del valore attualizzato delle donazioni 
fatte in vita (il c.d. donatum) con l’asse ereditario (il c.d. relictum) ai fini dell’individuazione delle aliquote 
da applicare alle successioni, non ha più ragion d’essere a seguito del rinnovamento del sistema impositivo 
di riferimento. In senso contrario, sia pure ai soli fini dell’applicazione della franchigia fruibile sulla quota 
devoluta all’erede o al legatario, si è invece a più riprese espressa l’Agenzia delle entrate, così come da 
ultimo confermato nelle istruzioni al modello di dichiarazione di successione e domanda di volture catastali 
approvate per il 2018 con apposito Decreto direttoriale.  

N.30/2018 - Problemi interpretativi e applicativi dei reati di “indebita compensazione” : con la riforma 
del D.Lgs. n. 158/2015, in materia di “indebita compensazione” sono state previste due di- verse fattispecie 
criminose, con la stessa soglia quantitativa di punibilità (cinquantamila euro) e diverse condotte punibili: 
“crediti non spettanti” (meno grave) e “crediti inesistenti” (più grave). Si pongono, quindi, nuove questioni 
interpretative ed applicative. 

N.31/2018 - Riclassificazione di strumenti finanziari da portafogli IAS 39 a portafogli IFRS 9 senza 



	 	
	

	

cambio di regime fiscale: l’introduzione del nuovo principio contabile internazionale IFRS 9 “Strumenti 
finanziari” ha comportato la necessità di riclassificare le attività finanziarie dai portafogli IAS 39 “Strumenti 
finanziari: rilevazione e valutazione” ai portafogli IFRS 9. Le riclassificazioni contabili in first time adoption 
hanno ricadute fiscali IRES e IRAP che sono state regolate nell’ambito del Decreto 10 gennaio 2018. Alcune 
di queste riclassificazioni non determinano cambi di regime fiscale. Con l’ausilio di esempi concreti - 
nell’ambito del bilancio di cui alla circolare B.I. n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e 
regole di compilazione” - si fornisce una possibile analisi fiscale.  

Rassegna Tributaria:        N. ultima uscita 2/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria:       N. ultima uscita 3/2018 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:     N. ultima uscita 6/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:     N. ultima uscita 4/2017 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:      N. ultima uscita 7/2018 

 
 
Pratica Fiscale e Professionale:      N. ultima uscita 31/2018 

 

Corriere Tributario        N. ultima uscita 31/2018 

N.30/2018 - Le spese di consulenza nelle operazioni di acquisizione di partecipazioni: l’analisi della 
sussistenza del principio di inerenza necessario per la detrazione IVA delle spese sostenute dalle società 
operative per le consulenze svolte nell’ambito di operazioni di acquisizione di partecipazioni necessita della 
valorizzazione di un nesso diretto ed immediato tra il sostenimento di tali spese e l’attività economica 
ordinariamente svolta dal soggetto passivo. In tale ottica, deve essere utilizzato un approccio funzionale 
differente da quello ordinariamente impiegato dai giudici comunitari per le holding dinamiche.  

N.30/2018 - La responsabilità del cessionario d’azienda: oggetto, ambito di applicazione e limiti: nella 
disamina della responsabilità del cessionario di azienda per i debiti derivanti da violazioni tributarie 
commesse dal cedente, secondo la disciplina dell’art. 14 del D.Lgs. n. 472/1997, al di fuori dei casi in cui la 
cessione avvenga in frode dei crediti tributari, occorre approfondire la relazione esistente tra i primi due 
commi di tale disposizione. Alla luce della giurisprudenza della Corte di cassazione, si può concludere come 
essi delineino un unico regime di responsabilità, su cui non influisce la richiesta dal certificato di cui all’art. 
14, comma 3, data la natura di mero strumento di pubblicità dello stesso.  

N.30/2018 - La privacy nello studio professionale : il 25 maggio 2018 il Regolamento UE 2016/679 in 
materia di protezione dei dati personali ha manifestato i suoi effetti, in ambito UE, nei confronti di tutte le 
organizzazioni che trattano dati personali relativi a persone fisiche. All’interno della generica definizione di 



	 	
	

	

“organizzazione”, vengono ricompresi anche gli studi professionali e i singoli professionisti operanti in 
forma individuale. Il Regolamento in questione, per la sua natura giuridica, non deve essere recepito al- 
l’interno dell’ordinamento nazionale e di conseguenza l’attuale assenza in Italia di un decreto ad hoc (il 
nostro legislatore dovrà procedere con l’emanazione di un decreto entro il 21 agosto 2018) non produce 
alcuna proroga degli effetti, anche sanzionatori, sugli operatori nazionali. Dal 25 maggio scorso, pertanto, 
anche gli esercenti le libere professioni sono tenuti a porre in essere misure e procedure idonee per un 
trattamento ed una protezione dei dati personali con- formi al predetto Regolamento.  

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



	 	
	

	

L’UFFICIO INFORMA: 
 

03 agosto 2018  
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N.1 – La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

Ø N.2 – Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi 

SC 2017 e IRAP 2017; 

Ø N.3 – La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

Ø N.4 – L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

Ø N.5 – Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali 

nelle società quotate; 

Ø N.6 – Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat; 

Ø N.7 – Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte; 

Ø N. 8 – I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC; 

Ø N. 9 – IVA-Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2017; 

Ø N.10 – Valutazione dell’impatto ambientale (VIA) dei progetti pubblici e privati: recepimento della 

direttiva 2014/52/UE; 

Ø N.11 – La nuova disciplina fiscale dei redditi finanziari percepiti da persone fisiche; 

Ø N.12 – L’IVA erroneamente assolta dal cedente o prestatore: regime sanzionatorio e modalità di recupero 

da parte del fornitore o del cliente; 

Ø N. 13 – La revisione delle disposizioni attuative dell’ACE; 

Ø N. 14 – Le aliquote Iva in Italia e in Europa; 

Ø N. 15 – Redditi 2018 – SC – IRAP 2018; 

Ø N. 16 – La disciplina del Whistleblowing; 

Ø N. 17 – IVA - Cessione di carburanti: fattura elettronica, scheda carburante e tracciabilità del pagamento. 

Ø N. 18 - IVA – Edilizia – Disciplina dei “beni significativi” – Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Risoluzioni Agenzia Entrate: 

 

Circolari Agenzia Entrate: 


